
 
 

COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 34 Registro Deliberazioni   Data 30/07/2026 

 

OGGETTO : 

“PALLONE GEODETICO” - IMPIANTO SPORTIVO COMUNALE PRIVO DI 

RILEVANZA ECONOMICA.- 
 

 

L’anno duemilaventisei addì giovedì trenta del mese di luglio alle ore 11:00, in Vado Ligure, 

nell’apposita sala consiliare previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e nei termini 

di Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima convocazione. 

 

Fatto l’appello nominale risulta: 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTE 

     1.       GILARDI FABIO Sindaco  X 

     2.       OLIVERI MIRELLA Consigliere  X 

     3.       LESTINGE ANGELO Consigliere  X 

     4.       FALCO FABIO Consigliere  X 

     5.       FERRO LUCA Consigliere  X 

     6.       RIZZUTI LAURA Consigliere  X 

     7.       ODERDA ALESSANDRO Consigliere       X G. 

     8.       BRUNASSO EMILIO Consigliere  X 

     9.       PIZZUTTI CRISTINA Consigliere  X 

   10.       GUELFI FRANCA Consigliere  X 

   11.       STRANIERI ROBERTO Consigliere  X 

   12.       CUNEO ROBERTO Consigliere  X 

   13.       PALERMO GIANFRANCO Consigliere  X 

 

 

Presenti: 12 Assenti: 1 

 

Partecipa il Segretario Generale  BLOISE DR.SSA CRISTINA 

 

Il Presidente  FERRO LUCA assume la presidenza dell’adunanza, e constatatane la legalità, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica in oggetto. 

  



 

Intervengono nella trattazione della presente pratica l’Assessore Oliveri ed il 

Consigliere Guelfi, come da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 

 

▪ ai sensi dell'art. 3, comma 2°, del D.Lgs. 267/2000, il Comune è l'Ente Locale 

che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo 

sviluppo; 

▪ l’Amministrazione Comunale promuove lo sport come insostituibile strumento 

di integrazione, inclusione, formazione sia dell’individuo che della comunità e 

come un diritto civico rivolto a ogni segmento della cittadinanza, sia esso 

formato da giovani, anziani o persone diversamente abili; 

▪ le Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) sono enti senza fini di lucro 

deputate al controllo del regolare svolgimento delle competizioni e dei 

campionati sportivi professionistici, della preparazione olimpica, 

dell’utilizzazione e alla gestione degli impianti sportivi (articolo 23 del CONI) e, 

grazie al volontariato, svolgono il ruolo importantissimo, per la Città ed i 

quartieri, di motore di promozione e aggregazione sociale; 

 

RICHIAMATI: 

 

▪ l’art. 26 della Legge Regionale n. 8/2015 recante disposizioni in materia di 

attività motoria e sportiva; 

▪ l’art. 6 del D.Lgs n.38/2021 secondo il quale nei casi in cui l'ente pubblico 

territoriale non intenda gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è 

affidata in via preferenziale a società e ASD, anche previa determinazione di 

criteri generali e obiettivi per l’individuazione dei soggetti affidatari; 

 

CONSIDERATO CHE: 

 

• l'art. 90, comma 25, della Legge 289/2002, stabilisce che gli enti locali, qualora 

non intendano gestire direttamente gli impianti, possono affidare in via 

preferenziale, mediante convenzioni, la gestione a società ed associazioni 

sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate 

e federazioni sportive nazionali sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i 

criteri d'uso e previa determinazione dei criteri generali e gli obiettivi per 

l'individuazione dei soggetti affidatari; 

• la medesima disposizione prevede che le Regioni disciplinino con propria legge 

le modalità di affidamento; 

• la Regione Liguria ha definito i criteri ed i percorsi per l'affidamento di gestione 

con TU 40/2009, modificato con la Legge regionale n. 23 del 7 agosto 2014; 

• la predetta normativa all'art. 19, comma 2 bis stabilisce che: 

➢ gli impianti senza rilevanza economica sono quelli che per caratteristiche, 

dimensioni, ubicazione sono improduttivi di utili di gestione; 

➢ gli impianti aventi rilevanza economica sono quelli che sono comunque atti a 

produrre utili di gestione e quindi a riflettere la propria potenzialità 

sull'assetto concorrenziale del mercato del settore; 



• all'art. 20, comma 1 è altresì stabilito che, nel rispetto della vigente normativa 

nazionale dei contratti pubblici, gli enti territoriali proprietari degli impianti 

sportivi non gestiti direttamente individuano quali di essi abbiano o meno 

rilevanza economica, differenziando le procedure di selezione dell'affidamento 

della gestione di tali impianti a seconda che rientrino in una delle predette 

categorie; 

• il vigente Regolamento comunale, approvato con deliberazione del Consiglio 

comunale n. 38 del 06/07/2017, all’art. 5, stabilisce: 

➢ al comma 2, che gli impianti appartenenti alle Catt. A) e B) sono gestiti 

mediante affidamento a terzi, stante la maggiore onerosità che per 

l'Amministrazione Comunale conseguirebbe da forme di gestione diretta dei 

medesimi in considerazione dell'organizzazione complessiva necessaria alla 

loro conduzione, mentre gli impianti appartenenti alle Catt. C) e D) sono 

gestiti in economia; 

➢ al comma 4, che la Giunta Comunale, esaminati i piani economici finanziari 

degli impianti predisposti dai competenti Uffici, individua gli impianti a 

rilevanza economica definendone il canone di compartecipazione a cura del 

gestore ed individua altresì gli impianti senza rilevanza economica 

determinando, se del caso, la quota di compartecipazione alle spese a cura 

dell'ente; 

 

RICHIAMATA la Deliberazione della Giunta Comunale R.G. n. 66 del 10/09/2007, 

con la quale si provvedeva alla classificazione degli impianti sportivi comunali sulla 

base della categorizzazione contenuta nei “Principi informativi e norme di indirizzo 

per la gestione e l’uso degli impianti sportivi comunali” approvati con deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 64 del 26/6/1996; 

 

RILEVATO che tale classificazione, seppur elaborata in vigenza di normativa 

comunale abrogata con l’approvazione del nuovo Regolamento comunale sopra 

citato, è da ritenersi in oggi ancora pienamente operante, in quanto prodotta: 

 

▪ sulla base di categorizzazione rimasta invariata nella nuova regolamentazione, in 

ordine sia al numero che all’esplicitazione delle singole categorie; 

▪ con riferimento ad impianti sostanzialmente immodificati nella loro 

composizione e organizzazione strutturale; 

 

PRESO ATTO pertanto che, sulla base di quanto stabilito nella Delibera della G.C. 

n. 66 del 10/09/2007, negli anni si è provveduto in ordine alla classificazione degli 

Impianti Sportivi presenti sul nostro territorio comunale; 

  

ATTESO che, in ordine agli impianti di cui alle Catt. A) e B) destinati a gestione 

esternalizzata, ai fini dell’individuazione delle modalità di affidamento a terzi è 

necessario provvedere primariamente alla determinazione o meno della loro 

rilevanza economica, in forza di quanto contenuto all’art. 5 del vigente Regolamento 

comunale in materia, come sopra esplicitato; 

 

PRESO ATTO, pertanto che, sulla base di quanto stabilito nella Delibera della G.C. 

n. 66 del 10/09/2007, l’Impianto Sportivo comunale “Pallone Geodetico” - Giardini a 

mare “C. Colombo” - risulta essere classificato alla Categoria “A”; 

 

RILEVATO, in particolare, che risulta essere in prossimità di scadenza 

l’affidamento del summenzionato Impianto Sportivoe che, pertanto, occorre 



provvedere in ordine alle procedure necessarie per l’affidamento gestionale di 

quest’ultimo; 

 

ATTESO, al riguardo, che il Servizio competente ha proceduto ad effettuare 

un’adeguata analisi delle caratteristiche strutturali, funzionali ed economiche 

dell’impianto sportivo suddetto, così come risulta dai documenti che, in allegato, si 

mandano a far parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

CONSIDERATO che dall'analisi relativa all’impianto sportivi in questione - e di cui 

all'allegata documentazione – il medesimo risulta privo di rilevanza economica;  

 

RITENUTO pertanto, in ordine all’affidamento gestionale dell’impianto in 

questione, di dare mandato al Responsabile del Settore III ai fini dell'avvio delle 

procedure finalizzate al nuovo affidamento, sulla base delle prescrizioni dettate dal 

vigente Regolamento comunale con riferimento agli impianti privi di rilevanza 

economica; 

 

DATO ATTO che il Responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente 

provvedimento, ai sensi dell’art. 23, comma 5, del vigente Regolamento per 

l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, è il Responsabile del Settore III, Dott.ssa Silvia 

Rebattoni; 

 

VISTO il parere in ordine alla regolarità tecnica reso sulla proposta a norma dell’art. 

49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, dal Responsabile del Settore III Servizi 

Socio-Assistenziali, Educativi, Culturali, Sportivi e Commercio;   

 

VISTO il parere in ordine alla regolarità contabile reso sulla proposta a norma 

dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, dal Responsabile ad interim 

del Settore II Economico -Finanziario; 

 

VISTO il T.U. n.  267/2000; 

 

VISTA la legge n 289/2002; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 36 del 2023 e ss.mm.ii.; 

 

VISTO il T.U. 40/2009 Regione Liguria, così come modificato dalla legge n. 23 del 

7 agosto 2014; 

 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 36/2021 e successivi correttivi, in materia di 

Riforma dello Sport italiana; 

 

VISTO il vigente Regolamento per la gestione e l'uso degli impianti sportivi 

comunali, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 06/07/2017; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 



RITENUTA l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 

eseguibile secondo le modalità previste dall’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267 stante la necessità di la necessità di procedere quanto prima all’adozione 

degli atti necessari per il nuovo affidamento;  

 

CON n. 12 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

per le ragioni in premessa descritte che si intendono integralmente richiamate, di: 

 

1. di dare atto che, dalla disamina del Piano Economico Finanziario relativo 

all’Impianto Sportivo Comunale  

 

▪ Pallone Geodetico - Giardini a mare “C. Colombo”:              Cat. A); 

 

- allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale –, si evince che 

l’Impianto Sportivo risulta privo di rilevanza economica; 

 

2. di dare atto che il risultato di gestione dell’impianto sportivo, così come 

evidenziatosi nel relativo Piano Economico Finanziario, sarà considerato come 

termine massimo di riferimento per la compartecipazione economica comunale 

all’attività gestionale dell’impianto medesimo e, come tale, utilizzato come base 

d’asta nella procedura di affidamento; 

 

3. di dare mandato al Responsabile del Settore III ai fini dell’avvio delle procedure 

per il nuovo affidamento gestionale dell’impianto in parola, nel rispetto delle 

prescrizioni previste dal vigente Regolamento comunale a riguardo delle strutture 

prive di rilevanza economica. 

 

*** *** 

Dopodiché, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 12 voti favorevoli, espressi in modo palese, da n. 12 Consiglieri presenti e 

votanti; 

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente secondo le modalità previste dall’art. 

134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 stante la necessità di la necessità 

di procedere quanto prima all’adozione degli atti necessari per il nuovo affidamento. 

 

*** *** 

 



Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 FERRO LUCA * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 BLOISE DR.SSA CRISTINA * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 

 


